
DEL DERBY

Salò 1

Partitasentita,tatticamenteac-
corta, risolta da un episodio che
ha premiato la squadra ospite.
Questo è stato il primo derby di
serie D della stagione disputato
incampionato.Arisolverlounri-
gore di Quarenghi concesso per
fallo in area (trattenuta) ai dan-
ni di Max Rossi.

IL PUBBLICO. Presenza importante quella di ieri allo Stadio Tre Stelle,
con circa 800 persone ad assistere ad un match molto sentito perchè
caratterizzato da grande rivalità.
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IL GOL-PARTITA. Cristian Quarenghi ha regalato il successo al Salò
trasformando un rigore concesso per un «fallo di confusione» al centro
dell’area. Inutile il tuffo del portiere Dutto: è il gol che decide la sfida

L’ESULTANZA. L’incontenibile gioia di Cristian Quarenghi si manifesta
con tutti i compagni sotto la zona della tribuna occupata dai tifosi giunti
numerosisssimi da Salò.

Feralpi Lonato 0

FERALPI LONATO: Dutto 6.5, Martinelli 6.5
(17’st Boscos.v.), Valotti 7,Fiorentini 5, Co-
licchio7,Cherubini6,Franchi5.5,Pedretti7
(35’stMarinis.v.),Pane5.5,Lorenzi5,Grazia-
ni 5.5 (23’ st Pellegrini s.v.). A disposizione:
Mosca,DaRiz,Javorcic,Mannone. Allenato-
re:D’Astoli.
SALÒ:Romano6,Sberna6.5,Longhi6.5,Sel-
la 7.5, Ferretti 6, Leonarduzzi 7, Quarenghi
7,Guardigli6,Gusmini6(8’stRossi6),Scioli
7(40’stColosios.v.),Ndzinga6(33’stPaghe-
ras.v.).Adisposizione:Frigerio,Dosso,Fano-
ni,Picardi.Allenatore:Zanoncelli.
ARBITRO:RizzodiBarcellona PozzodiGot-
to6.
RETE:41’stQuarenghisurigore.
NOTE: sole, terreno in buone condizioni.
Spettatori: 850 circa. Ammoniti: Martinelli,
Pedretti (FL), Ferretti e Scioli (S). Calci d’an-
golo:3-2perilSalò.Recupero:2’+5’.

IgiocatoridelSalò festeggianoa finegara il successonel derby

Uncontrastoacentrocampotra Fiorentinie Sella. FOTOLIVE / Beccalossi

Il tecnico biancoverde:
«Non cambierei nulla
della Feralpi con il Salò:
meritavamo i tre punti»

Unequilibrio
rottosoltanto
dagliundicimetri

IL FILM 2 3

CALCIO Serie D

Sergio Zanca

IlSalò ha inflitto alla capolista
Feralpi Lonato la prima scon-
fittadelcampionato,eha fatto
13, accorciando con un gran
balzo le distanze dal vertice. Il
«Tre stelle» di Desenzano è
statoespugnatodoposeimesi:
l’ultimo scivolone risaliva in-
fatti al 13 aprile (0-1 colCastel-
franco).Ora laFeralpi, 14pun-
ti, non è più sola al comando:
la affianca il Crociati, e le due
squadre si affronteranno do-
menica aNoceto. Il ballo delle

coppie vede, appena un gradi-
nosotto, SalòeCalenzano(13),
poiFiorenzuola e Suzzara (11),
Albignasego e Castellarano
(10), EsteeCarpi (9).

HA DECISOQuarenghi nel fina-
le su un rigore contestato dai
padronidicasa:Longhihacal-
ciato una punizione verso
l’area, dove si è verificato un
contatto traCherubini eGuar-
digli, caduto proprio davanti
al portiere. L’arbitro, che nel
primo tempo aveva sorvolato
suuna scorrettezzaai dannidi
Gusmini, stavolta non ha avu-
to dubbi, e indicato il dischet-
to. Quarenghi, che non è uno
specialista, si è assunto la re-
sponsabilitàdel tirodagliundi-
cimetri,eha infilatoDuttonel-
l’angolino basso. Il capitano
nonperdel’occasionedi lascia-
re la sua impronta nel derby.
Nell’ultimo confronto, in Ec-
cellenza, stagione 2002-03, se-
gnò sia all’andata (un gol) che
nel ritorno (unadoppietta).
Lapartita si è svolta inun cli-

ma di autentica amicizia, tan-
to che alcuni tifosi sono entra-
tiallostadioavvoltinellesciar-
pe di entrambe le squadre. A
dimostrazione che lo sport
può essere vissuto inun’atmo-
sfera rilassata, senza tensioni.
GiancarloD’Astoli ha propo-

stouno schieramento a trazio-
neanteriore, conPaneeLoren-
zi centravanti, Franchi e Gra-

ziani ali. In tal modo il lavoro
nelcuoredicentrocampoha fi-
nito per gravare su Pedretti
(una piacevole novità) e Fio-
rentini (unadelusione).Unas-
setto privo della necessaria
compattezza nel settore ne-
vralgico.FrancescoZanoncelli
ha invece studiato una tattica
più prudente, con un punto di
riferimentoavanzato (il came-
runense Ndzinga) e due tre-
quartisti (Quarenghi, Gusmi-
ni). Col risultato che Sella ha
trovato lo spazio per costruire
inassoluta tranquillità,dando
unamano ai difensori e rilan-
ciando con l’autorità di un se-
natore.

DI OCCASIONI se ne sono viste
poche, e tutte della Feralpi.La
più netta, al 28’, sciupata da
Graziani, scattato sul filo del
fuorigioco, su lanciodiPedret-
ti: conclusione a lato, da posi-
zione favorevole. Per il resto,
numerosi tiri fuori di un sof-
fio,comeal24’(Grazianisupu-
nizione), al 38’ (Pane, ancora
supunizione),al 13’eal46’del-
laripresa (Franchi).Al 15’ l’uni-
caparatadiRomano, su tenta-
tivodiPane.E ilSalò?Compat-
to, solido, abile a chiudere,ma
privo di incisività. Solo Scioli
ha inquadrato lo specchio del-
la porta, alla mezz’ora, impe-
gnando a terra Dutto, senza
impensierirlo. Quando sem-
brava che la gara fosse incana-
latasullo0-0,per lanettasupe-
riorità delle due difese, è arri-
vato il rigore trasformato da
Quarenghi. Un gol che ferma
lacorsadellaFeralpi e lancia il
Salò.Ora ilderbycontinuaadi-
stanzanella lottaal vertice.f

6.5DUTTO. L’ex portiere
dellaPrimaveradelTo-

rinodàunsensodisicurezzaal-
lasquadra.Noncommetteerro-
ri.

6.5MARTINELLI. Morde
lecavigliedell’avversa-

rio, rimedia un’ammonizione e
poideveuscireperunacontrat-
turamuscolare.

7VALOTTI.Aveva ilcompito
di non far rimpiangere lo

squalificato Garegnani. Si è in-
serito senza problemi, deciso e
ringhioso.

5FIORENTINI. Doveva pren-
dere in mano la squadra,

mahasbagliatomolto.

7COLICCHIO. L’ex del Pizzi-
ghettone, dove è rimasto

sette anni,ha dimostrato di es-
sereunmastino.Scattante.

6CHERUBINI.Unaprestazio-
ne lusinghiera, macchiata

dalla«cintura»suGuardigli,pu-
nitacolrigoredecisivo.

5.5FRANCHI. L’ex si è la-
sciatotradiredall’emo-

zione,disputandounprimotem-
poinguardabile.Moltopiùviva-
cee intraprendente nellaripre-
sa.

7PEDRETTI. Nelle partite
precedenti schierato da

centrocampista esterno, sta-
volta in posizione piùaccentra-
ta.Il18ennesièmossobene.

5.5PANE.Unpaioditiriin-
sidiosi. Deve ancora

cresceresulpianoatletico.

5LORENZI. Preso nella mor-
sa della difesa avversaria,

hafaticatoaliberarsi.

5.5GRAZIANI. Ivan ha
sciupatoungolincredi-

bile, non inquadrando lo spec-
chio della porta, benchè fosse
solodavantiaRomano.

6ROMANO. Riconfermato
traipali,hasvoltounlavoro

di ordinaria amministrazione.
Ora dovrà «parare» i mugugni
diFrigerio,exAtalantaeComo,
finitoinpanchina.

6.5SBERNA.Maiinsogge-
zione. Sempre in buo-

na posizione. Deciso e convin-
cente.

6.5LONGHI. Nel primo
tempo mette il bava-

glioaFranchiche.Dalsuopiede
lapunizionechefrutta ilrigore.

7.5SELLA. Imposta il gio-
co in maniera lineare.

E’ riuscito a evitare il pressing
degli avversari, trovando sem-
prelaposizionegiusta.

6FERRETTI. L’ammonizione
inizialenonlohacondiziona-

to.Nessunasmagliatura.

7LEONARDUZZI. Una roc-
ciachesa pureimpostareil

contrattaccoconrilanciprecisi.

7QUARENGHI.Nonhaavuto
timori nel battere il rigore

decisivo. Dei 118 gol realizzati
in 9 campionati e mezzo con la
maglia del Salò questo è uno
deipiùimportanti.

6GUARDIGLI. Ha sette pol-
moni.Enelfinalespuntada-

vanti a Dutto, costringendo
Cherubiniasbilanciarlo.

6GUSMINI. Vivo e meno pa-
sticcione che nelle prece-

dentigare.

6ROSSI.Nell’azionedelrigo-
re,hailmeritodieffettuare

un blocco in area, regalando
spazioaGuardigli.

7SCIOLI.Autoritario.Lavici-
nanzadiSellaloaiutaacre-

scere.

6NDZINGA. Lotta su ogni
palloneconprofitto.

Il patron della FeralpiLonato,
Giuseppe Pasini la prende
sportivamente. «Mi farò offri-
re la cena da AldoEbenestelli,
il presidente del Salò, che non
èpotutovenireperchéall’este-
ro - afferma il numero uno
biancoverde -. Il pareggio sa-
rebbe stato un risultato più
equo. Rigore un po’ dubbio,
ma faccio i complimenti agli
avversari, con la speranza di
batterli nella gara di ritorno».
Giancarlo D’Astoli fatica a di-
gerire lo scivolone. «Di solito -
dice l’allenatore della Feralpi -
perunfalloinmischiasiconce-

deuna punizione a favore del-
la difesa. Stavolta l’arbitro ha
visto un rigore che ci è costato
la sconfitta.Peccato.Abbiamo
fatto la partita per 90 minuti.
La squadra ha dimostrato lo
spessore ammirato nelle pri-
me giornate. Del Salò ricordo
soloun tiro,però èbastatoper
imporsi. Questo è un campio-
nato strano. Spesso chimerita
nonvince.Epensarechecista-
va stretto persino il pareggio.
Ai punti il successo sarebbe
stato nostro». D’Astoli sostie-
ne chealLonato sonomancati
soloicentimetri.«Quattro-cin-
que tiri usciti di poco, due pu-
nizioni hanno sfiorato il palo,
Graziani ha calciato a lato da
posizionefavorevole.Purrima-
nendo per 60-70 minuti nella
metà campo avversaria, forse

siamo stati troppo frettolosi
nella conclusioni. Dall’altra
partenonho inmentenulladi
rilevante. Abbiamo costretto i
salodianiaeffettuarelanci lun-
ghi, per evitare il nostro pres-
sing.Oradobbiamoesserebra-
via ingoiarel’amarezzae, infu-
turo, avere un pizzicomaggio-
re di fortuna. Non cambierei
nientedellaFeralpi colSalò».
Nell’altro spogliatoio l’eufo-

riaèpalpabile.«E’ un risultato
importantissimo - dichiara
Francesco Zanoncelli, il tecni-
co del Salò -. I ragazzi hanno
capito che, oltre alle qualità
tecniche, bisogna possedere
carattere, spirito di gruppo,
senso del sacrificio. Si è vista
una buona gara, combattuta,
fra due squadre attrezzate per
disputareuncampionatodial-

ta classifica. Il pubblico si è di-
vertito. Il rigore? Ero coperto,
ma i ragazzimihannogaranti-
to che la trattenuta suGuardi-
gli è stata evidente». L’allena-
tore elogia la prova dei suoi.
«La Feralpi cercava verticaliz-
zazioni improvvise. La nostra
linea difensiva è stata perfet-
ta». Michele Sella, il migliore
in campo:«Ho trovato laposi-
zione giusta, ed evitato il pres-
sing della Feralpi. Nel primo
tempo abbiamo giocato bene.
Nella ripresa loro stavano
prendendo campo, ma siamo
riusciti a contrarli bene. Sem-
brava che il punteggio non si
schiodasse dallo zero a zero. Il
successo rappresenta un’inie-
zionedifiducia».CristianQua-
renghi, il match winner.
«Quando sono andato sul di-
schetto, il pallone pesava, e la
porta era piccola - confessa il
capitano-.Dei300tifosiarriva-
tidaSalò,250nonhannoguar-
dato, visti i miei precedenti.
Ma io mi sentivo sicuro. Se

non lo fossi stato, avrei passa-
tolamano.Misonopresolare-
sponsabilità di calciare quello
che è il rigore più importante
della mia carriera. Contento,
adesso, di avere regalato una
bella gioia al presidente (che,
all’IvarsdiVestone,è il suoda-
tore di lavoro,ndr), ai dirigen-
ti, ai sostenitori eai compagni.
I derby si decidono spesso per
un errore o un calcio piazzato.
Bisognaaverelapazienzadiat-
tendere. Abbiamo riaperto la
classifica, facendo un favore a
noi e alle altre. Però non dob-
biamo sentirci dei fenome-
ni».fSE.ZA.

Decide un rigore di Quarenghi negli ultimi minuti della partita
Feralpi resta in vetta ma il derby continua nella lotta al vertice

Lonato Salò

ILDOPOGARA. ILONATESI ACCETTANO LA SCONFITTAMA CONQUALCHEDUBBIOSUL RIGORE. ISALODIANIEUFORICI, ZANONCELLI:«PROVA DICONCRETEZZA»

D’Astoli:«Battutima piùforti»

LAPARTITA. I BIANCAZZURRI SIAGGIUDICANO IL DERBYDELGARDA INFLIGGENDOAI «CUGINI»BIANCOVERDILA PRIMA SCONFITTASTAGIONALE

Salòdà scaccoallaregina
Lonatocade sultraguardo

Èilrigore
piùimportante
dellamiacarriera:
sapevodipoter
esseredecisivo
CRISTIANQUARENGHI
ATTACCANTESALÒ


